
Gli oli essenziali 
in agopuntura veterinaria

In Medicina Veterinaria l’utilizzo degli OE trova maggior 
spazio nelle allergie,  fenomeni di ansia e stress, situazioni 
di calcoli e cistiti, diabete, episodi di diarrea e vomito, di-
sturbi cognitivi, infiammazioni, mastite e problematiche ad 
occhi e orecchie. Gli OE possono poi fungere da supporto 
alla terapia allopatica in caso di patologie renali, epatiche, 
oncologiche e cardiache. Inoltre trovano largo impiego 
come antiparassitari.

L’
aromaterapia non si rivol-
ge più solo alle persone 
ma anche alla Medicina 

Veterinaria. L’utilizzo su cani e 
cavalli iniziò già nel 1912, quando 
il padre della moderna aromate-
rapia, Renè-Maurice Gattefossè, 
ustionatosi in laboratorio utiliz-
zò sulle mani olio di Lavanda 
per lenire e utilizzò cani e cavalli 
per fare dei test sulle prime ri-
cerche sugli utilizzi degli oli es-
senziali. (3)

Definì l’aromaterapia “una te-
rapia o una cura che fa uso di 
aromi, composti aromatici e 
profumi”, precisando che le più 
efficaci proprietà curative si ri-
scontrano nelle piante. 
Con l’ampia disponibilità di tan-
ti prodotti per aromaterapia è 
sempre più semplice reperire oli 
in tal senso, ma è molto impor-
tante saper discernere ciò che è 
puro al 100% così da poter ma-
neggiare gli oli essenziali in si-
curezza e per i giusti utilizzi. Un 
vero prodotto aromaterapico è 
completamente naturale e con-
tiene solo sostanze aromatiche 
di diretta origine botanica. 
Pur essendo il profumo la loro 
caratteristica dominante, le loro 
vere proprietà sono espletate a 
seconda della sostanza chimica 
che li compongono. 
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Cupressus sempervirens.- Un Olio Essenziale particolarmente acido è il Cipresso, 
riconosciuto per le sue capacità astringenti

* Chiara Cassis
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Gli animali sono più sensibili agli 
oli essenziali rispetto agli uomi-
ni, e tra gli animali alcune specie 
lo sono più delle altre. (5)

Questo è dovuto alla differenza 
di assorbimento dovuto dai fol-
licoli piliferi presenti sulla cute.
La maggior sensibilità fra ani-
mali invece, dipende dalla diver-
sità di pelliccia, più è morbida e 
folta, maggiore è la presenza di 
follicoli piliferi e quindi aumenta 
l’assorbimento, per questo mo-
tivo il gatto è più sensibile del 
cane.
Tra le varie modalità di assorbi-
mento degli oli essenziali abbia-
mo: (5)

 -Inalazione: è una delle più im-
portanti vie di assorbimento de-
gli oli essenziali. In questa ma-
niera si bypassa l’assorbimento 
primario attraverso il fegato. 
Questa modalità è molto utile 
nei casi di trattamento emozio-
nale.

- Assorbimento sublinguale/
mucosa buccale: può essere uti-
le sfregare l’olio essenziale sulle 
gengive dell’animale se è colla-
borativo. Può essere utilizzato 
per patologie locali come sto-
matiti oppure per altre proble-
matiche per bypassare l’assorbi-
mento epatico.
Assorbimento topico: questa 
modalità bypassa il fegato e non 
necessariamente l’olio deve es-
sere apposto sulla zona da trat-
tare (dipende dalla problemati-
ca da trattare – se emozionale o 
fisica).
In genere si effettua massag-
giando l’olio veicolato in un olio 
vettore per non apporre diretta-
mente l’olio puro sulla cute, per 
ridurre quindi la possibilità di 
scatenare allergie e per  ridurne 
un’ipotetica tossicità.
- Somministrazione orale: pos-
sono essere somministrati in 
capsule vegetali apposite o tra-
mite il veicolo di oli vettori. Pas-

Negli animali gli oli essenziali 
espletano funzioni sia a livello 
fisico sia emozionale. È bene ri-
cordare che gli animali hanno un 
olfatto diverso da quello umano. 
La cavità nasale del cane, ad 
esempio, è molto più grande di 
quella umana e il loro olfatto è 
50-100 volte più sviluppato del 
nostro: mentre noi abbiamo 40-
50 milioni di recettori olfattivi, 
i cani ne contano in media 200 
milioni. 
In Medicina Veterinaria gli uti-
lizzi trovano maggior spazio 
nelle allergie, fenomeni di ansia 
e stress, situazioni di calcoli e 
cistiti, diabete, episodi di diar-
rea e vomito, disturbi cognitivi, 
infiammazioni, mastite e pro-
blematiche ad occhi e orecchie. 
Possono poi fungere da suppor-
to alla terapia allopatica in caso 
di patologie renali, epatiche, 
oncologiche e cardiache. Inoltre 
trovano largo impiego come an-
tiparassitari.
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Salvia officinalis.
In MTC salvia e maggiorana sono aromi erbacei e di legno 

Citrus limon. - L’Olio essenziale di limone rientra nella pratica 
dell’agopuntura veterinaria
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sano dal fegato e non sempre 
sono graditi dall’animale per il 
forte odore e sapore. 

Tra i vari metodi di applicazione 
troviamo invece:
- Diffusione: avviene utilizzan-
do diffusori ad ultrasuoni per 
garantire la stabilità dell’olio. Si 
dovrebbe utilizzare acqua di-
stillata o minerale con basso re-
siduo fisso per evitare che altri 
componenti interferiscano con 
la biodisponibilità dell’olio.
Possono essere diffusi nell’aria 
di una stanza o nel kennel. È 
sempre consigliato far sentire 
prima all’animale l’odore dell’o-
lio e vedere eventuali reazioni 
di disagio e successivamente 
diffonderlo, prima per una deci-
na di minuti verificando che l’a-
nimale non abbia disagio, e poi 
per circa 3 volte al giorno per 
20-30 minuti con l’aggiunta di 
2-4 gocce in 100 ml.
- Ingestione: nel cibo, nell’acqua, 

in capsule vegetali, attraverso 
mucosa oro-buccale, per via su-
blinguale.
- Applicazione topica: carez-
ze sul pelo; diffusione spray 
con veicolo in acqua (minerale 
o distillata) o in olio di cocco. 
A seconda della scelta, l’olio 
permarrà più o meno sul pelo 
dell’animale. In caso di veico-
lo in olio, questo permette una 
permanenza maggiore sul pelo 
dell’animale. Questa tecnica è 
molto utile per digitopressione 
su punti di agopuntura o per 
tecniche di massaggio. Si ricor-
da che è sempre meglio utiliz-
zare come olio vettore, un olio 
ben tollerato dagli animali come 
olio di cocco e soprattutto che 
sia inodore, così da non inficiare 
sulla buona riuscita della terapia 
aromatica scelta. 

Natura e sapore costituiscono 
il criterio di base secondo cui 
vengono classificate le erbe 

in Medicina Cinese e di conse-
guenza anche gli Oli Essenziali. 
(4) La natura delle piante è classi-
ficata come fredda, rinfrescante, 
neutra, calda, molto calda. Se ha 
un’azione più Yin viene definita 
come rinfrescante, se più Yang 
come riscaldante. Per quanto ri-
guarda gli Oli Essenziali si parla 
di rinfrescanti o riscaldanti, non 
ce ne sono di freddi, riscaldanti, 
fortemente riscaldanti e neutri, 
come per le erbe. Oli realmente 
freddi non ce ne sono altrimenti 
non sarebbe possibile percepire 
l’aroma che è la loro caratteristi-
ca essenziale. L’aroma indica in-
fatti qualità Yang, riscaldante, di 
movimento verso l’esterno. 
Il luogo e la modalità di crescita 
della pianta possono influenzar-
ne le caratteristiche. Gli agrumi 
del Sud Italia sono molto più ri-
scaldanti di quelli cresciuti nel 
Nord Italia. A volte la caratteri-
stica dell’ambiente può influen-
zare le caratteristiche dell’Olio. 
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Origanum majorana. - In MTC maggiorana e salvia rientrano nella categoria degli 
aromi erbacei e di legno 

Jasminum grandiflorum. - In MTC gelsomino, rosa e lavanda 
rappresentano aromi floreali 
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L’eucalipto serve per trattare 
l’umidità come catarri e ristagni 
di umido, proprio perché cresce 
in zone umide. Il fatto di assor-
bire umidità possono essere utili 
per nutrire lo Yin del corpo. 
Gli Oli Essenziali classifica-
ti come riscaldanti tendono a 
muovere, a favorire la circo-
lazione del sangue a portare 
verso l’alto. Gli Oli Essenziali 
rinfrescanti fanno scendere il 
Qi e stimolano l’urinazione e la 
peristalsi, e hanno un’azione cal-
mante.
Il sapore in MTC costituisce un 
altro criterio di classificazione, 
anche se nel caso della Medicina 
Veterinaria è quello meno con-
siderato non sfruttandolo molto 
come metodo di assunzione. 
Il sapore dolce è tipico degli 
agrumi e dona armonia e pace. 
Un Olio Essenziale particolar-
mente acido invece è il Cipresso, 
riconosciuto per le sue capacità 
astringenti.

Il sapore amaro riguarda Oli che 
hanno funzione di eliminare ver-
so il basso, come ad esempio 
l’Incenso.
Speziato e piccante sono sapori 
che servono per espellere verso 
l’esterno, come l’Origano che 
serve da antibatterico. 

Gli aromi
L’aroma è molto difficile da de-
scrivere, soprattutto l’applica-
zione in Medicina Veterinaria 
è più difficile perché necessità 
della mediazione del proprie-
tario e del Medico Veterinario 
che potrebbero talvolta perde-
re di oggettività. In generale gli 
aromi secondo la MTC seguono 
questo schema:
Legno - aromi erbacei e di legno 
(Maggiorana, Salvia)
Fuoco – aromi floreali (Rosa, La-
vanda, Gelsomino)
Terra - aromi dolci e fruttati 
(Agrumi)
Metallo - aromi molto acuti e 

pungenti (Cipresso)
Acqua - aromi muschiati e sel-
vatici (Valeriana, Patchouli)
Gli Oli Essenziali si classificano 
poi in base alle note. Le note 
sono alta, media e bassa e si 
classificano in base alla durata 
dell’olio nell’ambiente o sulla 
cute. 
Le note alte sono rappresenta-
te da Oli che evaporano molto 
in fretta, la loro azione è ten-
denzialmente legata alla Wei 
Qi, l’energia difensiva che tende 
appunto a portarsi verso la su-
perficie del corpo per difendere 
l’organismo dalle azioni clima-
tiche, rinforza il sistema immu-
nitario e in quanto energia di 
comunicazione mette in comu-
nicazione con la realtà esterna 
sia a livello fisico sia emotivo. 
Tra questi Oli troviamo l’Euca-
lipto, gli Agrumi (che già dalla 
buccia da cui vengono prelevati 
espletano questa funzione della 
Wei Qi), la Valeriana. 
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Lavandula angustifolia. - In MTC la Lavanda si usa per rilassare la 
muscolatura, per il mal di testa da accumulo di Qi verso l’alto, 
per abbassare la pressione.

Valeriana officinalis. - Le radici aiutano ad abbassare l’energia, 
come in casi di ipertensione o forti mal di testa, agitazione, 
irrequietezza, insonnia, e sono tendenzialmente note base 
ad eccezione della Valeriana che è una nota alta.
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Le note medie durano in media 
6 ore e sono associate alla Ying 
Qi, al sangue, alla capacità di ri-
cavare un senso di nutrimento 
dalle esperienze della vita at-
traverso la relazione con il mon-
do. Hanno funzione sull’attività 
metabolica, alla circolazione del 
sangue, alla digestione (Origa-
no, Salvia, Timo). 
Le note basse hanno un tempo 
di evaporazione in media di due 
giorni, sono delle tre quelle che 
lavorano di più sullo Yin. La loro 
affinità è con la Yuan Qi, l’ener-
gia costituzionale profonda, il 
Jing. Permettono allo Shen di 
ancorarsi all’anima. Dal punto di 
vista comportamentale, le note 
alte aiutano a mettere in relazio-
ne con il mondo circostante, le 
note medie stimolano il cambia-
mento favorendo le capacità di 
relazione, le base promuovono il 
cambiamento della personalità. 
Le note base sono Oli legati al 

mistero della vita, che trovano 
spazio nei culti religiosi come ad 
esempio l’Incenso. 

Gli Oli
Infine gli Oli a seconda della 
parte della pianta da cui vengo-
no estratti possono trovare im-
piego nella MTC per affinità con 
ciò che si vuole trattare. 
I fiori e i frutti agiscono sulla 
parte più esterna del corpo e 
quella superiore. 
Scorze e bucce sono legate alla 
Terra per affinità di colore, sono 
quindi legati alla digestione e 
dal punto di vista psichico fanno 
sentire più leggeri e positivi. 
Foglie e rametti vanno a lavora-
re sul sangue, essendo le parti 
della pianta più ricche in cloro-
filla. Sono indicati anche in caso 
di umidità. 
Le cortecce hanno componen-
te protettiva e di contenimento. 
Sono Oli che servono molto a 

lavorare sulla Milza, perché sono 
legati a stati in cui c’è perdita di 
forma. 
Le radici aiutano ad abbassare 
l’energia, come in casi di iper-
tensione o forti mal di testa, 
agitazione, irrequietezza, inson-
nia, sono tendenzialmente note 
base ad eccezione della Valeria-
na che è una nota alta. 
Le resine esattamente per la 
stessa funzione che svolgono 
sulla pianta (vengono secre-
te dalla pianta per proteggerla 
dalle aggressioni esterne e per 
chiudere tagli sulla corteccia), 
servono per trattare ferite par-
ticolarmente difficili a rimargi-
nare, lo stesso dal punto di vista 
psichico per traumi che non rie-
scono ad essere superati.
I semi sono strettamente corre-
lati al Jing.  Sono associati alla 
sfera riproduttiva. 
Gli oli essenziali in generale han-
no molta affinità sul Qi, Fluidi e 
Sangue. Le note alte lavorano di 
più sul Qi, le medie sui Fluidi e le 
base sul Sangue. 
Per quanto riguarda gli Organi 
e i Visceri, bisognerà conosce-
re bene su quale Movimento si 
deve lavorare dopo la visita ci-
nese e scegliere l’Olio che se-
condo le sue caratteristiche ha 
più affinità con l’Organo o il Vi-
scere corrispondente. 
La Lavanda ad esempio ha af-
finità con il Fegato. Questo or-
gano infatti immagazzina e dif-
fonde il sangue, stimola la vista, 
regola il fluire armonioso del Qi, 
è legato al diaframma, regola 
rilassa i muscoli. La Lavanda si 
usa per rilassare la muscolatura, 
per il mal di testa da accumulo 
di Qi verso l’alto, per abbassare 
la pressione. 
La Lavanda ha anche affini-
tà con il Polmone, andando ad 
espletare la stessa funzione di 
proteggere dai fattori esterni 
patogeni. 
In MTC il concetto dell’Olio Es-
senziale è che, come un punto 
di agopuntura, contenga una 
varietà e ricchezza di proprietà. 
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Si possono utilizzare più Oli Es-
senziali, ma senza sovrastimare 
l’utilizzo perché porterebbe una 
confusione a livello di organi-
smo nell’integrarli e utilizzarli. 
Di solito se ne utilizzano tre, nu-
mero molto legato al Taoismo e 
molto utilizzato anche per altre 
terapie energetiche (si pensi ai 
Fiori di Bach).
L’utilizzo degli Oli Essenziali 
trova spazio in effetto siner-
gico con l’Agopuntura. Gli Oli 
hanno la peculiare caratteristi-
ca di essere molto versatili sia 
nell’utilizzo sia nelle proprietà. 
(1) In Medicina Veterinaria, avere 
la possibilità di utilizzare gli Oli 
per massaggi, diffusi nell’aria, o 
in digitopressione permette di 
aumentare il piano di interven-
to a più livelli, potendo lavorare 
sia dal punto di vista fisico sia 

emozionale. Scegliere di utiliz-
zare un Olio durante la seduta 
di Agopuntura e preparare una 
miscela da utilizzare poi a casa 
per i proprietari permette di po-
ter lavorare con continuità nel 
trattamento terapeutico. 
Nella mia pratica clinica ho tro-
vato molto utile utilizzare gli Oli 
sfruttandone le caratteristiche 
a seconda della necessità del 
piano di intervento (in partico-
lare sfruttando l’affinità per l’e-
lemento, le note e la derivazione 
della pianta). Ad esempio uti-
lizzando la Lavanda su PC6 per 
uno Shen irrequieto, Lavanda 
su GV20 per calmare l’animale, 
Olio di Limone su ST36 per aiu-
tare il Qi controcorrente, Lavan-
da su GB34 per rilassare muscoli 
e tendini, LU3 per elaborare un 
lutto con Cipresso e così via. Mi 

è stato poi utile ad esempio dif-
fondere Olio di Limone o Aran-
cio su soggetti Terra in squili-
brio, o Salvia su soggetti Legno. 

* DVM, Esperta in Agopuntura Vete-
rinaria
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